A proposito dell’invito rivolto dal  Rettore, d’accordo con i Presidi delle Facoltà, ai docenti a sospendere l’attività didattica ordinaria martedì 30 novembre «favorendo momenti di riflessione sui temi della riforma» in considerazione «dell’importanza della giornata per il futuro dell’Università italiana», il ministro della Istruzione, dell’Università e della Ricerca ha dichiarato alle agenzie di stampa: «Quello del rettore di Firenze è stato un comportamento inaccettabile e inqualificabile di chi vuole conservare i propri privilegi. È il solito copione che si ripete dal 1968. Rettori e professori che sospendono le lezioni sulla pelle dei ragazzi che non possono più studiare. Alcuni rettori che per la prima volta vedono messe in discussione le loro rendite di posizione tentano di bloccare la riforma. Non ci riusciranno perché il 90% degli studenti vuole che l'università cambi, diventi più moderna e che vengano abbandonati i vecchi slogan».
Il Rettore sta operando per salvaguardare il livello del confronto civile in una situazione di tensione. Il Ministro risponde con luoghi comuni – davvero qui vecchi slogan, compreso l’appello alla modernità, buoni per qualsiasi causa: come di recente le accuse ai “baroni”. Ma se all’effetto stilistico possiamo rassegnarci, ci sembra meno accettabile il tono con cui la signora ministro crede di potersi rivolgere all’istituzione universitaria. Suo compito sarebbe favorirne gli sviluppi, non contribuire con manifestazioni fuori misura alle semplificazioni, per non dire le sguaiataggini, con cui questioni così delicate ed essenziali sono strapazzate nella polemica corrente. Un politico accorto saprebbe unire decisione e prudenza, fermezza e disponibilità a intendere anche le voci non gradite. E  certo la sua funzione non perderebbe di peso con una maggiore sobrietà.
In ogni modo, quale che sia l’opinione di ognuno di noi sui provvedimenti governativi in valutazione, desideriamo confermare la piena solidarietà al Rettore, sentendo che con questo affermiamo la nostra stessa dignità di docenti dell’Ateneo fiorentino.

Michele Maggi

Andrea Cantini

Vittoria Perrone Compagni

Pierluigi Minari

Giancarlo Garfagnini

Gianluca Garelli

Stefano Poggi

Elena Castellani

Alessandro Pagnini

Anna Rodolfi

Dimitri D’Andrea

Bruno Accarino

Adele Dei

Giuseppe Nicoletti

Susan Payne

Bruna Bocchini

Sergio Givone

Fabrizio Desideri

Gaetano Prampolini

Rita Pierini

Rita Svandrlik

Furio Cerutti
Fabrizia Baldissera

Maria Carla Papini

Arnaldo Bruni

Gabriele Rossi Rognoni

Mila De Santis

Sergio Vitale

Anna Benvenuti

Annick Farina

Bruno Vecchio

Mario Labate

Tiziana Serena

Manuel Plana

Antonella Ghignoli

Ikuko Sagiyama

Francesco Salvestrini

Alessandro Nigro

Simonetta Soldani

Renato Giannetti

Neri Binazzi

Alessandro Bernardi

Arnaldo Bruni

Lia Mannarino

Sara Mamone

Sabrina Ballestracci

Concetta Bianca

Leonardo Rombai

Marco Lombardi

Mauro Guerrini

Maria Elena Giusti

Mario Domenichelli

Teresa Megale

Rita Mazzei

Enrico Magnelli

Alessandro Moscadi

Dora Liscia

Lidia Bettini

Guido Vannini

Alessandro Guidotti

Fulvio Cervini

Ornella De Zordo
Andrea De Marchi
2

